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dono 2’ i Padri confcriti de’ fabini, |
affociati da Romolo ¢o’ primi, ed in |
fine &’ Afliftenti femplici imili 4 que- |
gli, che fi chiamavano 3 Roma Pe-
darij, che non é&nno alcun diritto |
d’opinare. E tutto fi 300 Nobili,
frd quali ¢ vna cofa maravigliofa di
vedere confervar’ il fegreto, come e
alcuno non vi avefle avuto parte 4
aNondi- & come [e foffe inpotere d'ogn’vno
‘r‘i vuné d'obliate quanto deve tacere. Rife-
Jed nemi- e Tivo Livios che avendo il Ré
nem aM- . \ we !
diffe cre. Eumeneaccufato il RéPerleo Jin pu-
deres,  blico Senato 3 Roma, «<trattato de’
_quod 13 mezidi fargli la Guerta, non fi puo-
""‘1.’;’ * té faperne di piti, che l'introduzzio-
AUYIONS 5 . 3 .
fuerar M di quefto Prencipe all’ Vdicnza, |
commiffii Venezia fomminiftra efempi nen |
Valer. I men fingolari. L’anno 1495 1l Papa,
4 ¢ 2 jlRé de’ Romani, il R¢ di Spagna,
ed il Duca di Milano trattorono,
¢ conchiufero fi fegretamente con
S quefta: Republica vna lega contio il
emb.l o & B :
re.Ven Ré Carlo VIIL chc_Fmppo di Com-
=7 =" mines fuo' Ambalciatore ; che vede-'
va ogui giorno i Miniftri de’ Prenci-
pi Gollegai enurar in Collegio e -
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